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Il matrimonio per essere sempre luminoso si deve rinnovare sempre nella vivacità perenne della vita matrimoniale, essa si abbevera nell’amore vicendevole, ma ancor di più essa deriva dai valori soprannaturali del sa​cramento del matrimonio e con essi strettamen​te si connette: «Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere..»
 .Sono valori che gli sposi hanno sperimentato e conosciuti e ai quali si sono educati. Essi però non vanno dimenticati. Valgono anche qui le parole del Deuteronomio: «quando il Signore tuo Dio ti avrà condotto alle città grandi e belle che tu non hai edificate, alle case piene di ogni bene che tu non hai riempite, alle cisterne scavate ma non da te, alle vigne e agli oliveti che tu non hai piantati, quando avrai mangiato e ti sarai saziato, guardati dal dimenticare il Signo​re»
. Si tratta, di non dimenticare, di ricordare. Oc​corre "fare memoria» del nostro matrimonio e di ciò che ci ha eletti come marito e moglie. Quando chiediamo alle coppie perché vi siete sposati? Da dove è nata la vostra decisione di sposarvi e di spo​sarvi in Chiesa? Sono domande apparentemen​te strane, ma sono in grado di provocare la nostra memoria. Molti rispondono così: ci siamo sposati perché ci volevamo bene; ci sia​mo sposati in Chiesa perché siamo cristiani; abbiamo deciso di sposarci perché ei siamo in​contrati, ci siamo innamorati, siamo cresciuti du​rante il fidanzamento, abbiamo pensato che potevamo farcela; abbiamo visto con gioia insieme il futuro; e poi, con la forza del nostro amore, abbiamo responsabilmente scelto di unirei per sempre in matrimonio. Sacrosante parole, ma non è tutto, non è ancora completa come risposta. In realtà c'è di più! C'è un altro Amore che ci ha preceduto e ci precede, che ci ha chiamato e ci ha resi capaci di dirci e di vivere il nostro amore. «Voi vi siete sposati perché Dio Padre da sempre vi ha pensati, vi ha amati e vi ha chia​mati nel suo Figlio Gesù. "È Dio infatti che suscita in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni»
. Noi come sposi gli apparteniamo da sempre. Da sempre ci ha pensato ed amati.«Si dimentica forse una donna del suo bambino, 
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani»
. 
Il nostro matrimonio ha delle radici così profonde e così antiche che ha origine nell'eternità, si è venuta poi ri​velando gradualmente nel tempo e in partico​lare nel fidanzamento. Essa, infine, ha trovato la sua proclamazione solenne e il suo sigillo definitivo nella celebrazione del sacramento del matrimonio. Ora chiede di essere riscoperta e vissuta giorno per giorno nella vostra esperien​za coniugale e familiare. 

Noi ci siamo sposati perché un Altro ci ha resi capaci di dire il nostro reciproco e definiti​vo sì di amore. nelle nostre scelte e decisioni coniugali Gesù deve essere la sorgente e la forza plasmatrice, il costante alimento del nostro matrimonio. È nel cuore di Gesù crocifisso che si instaura e si vive la vostra alleanza coniugale, dal suo costato sgorga​no e vengono germogliati i “SI” pronunciati per la Chiesa sua spo​sa. Ed è per questo che il nostro matrimonio e il nostro sì possono dirsi realmente una eco del sì di Cristo in croce. Noi ci siamo sposati perché lo Spirito Santo ricevuto nel battesimo, nel mistero della voca​zione, è venuto man mano configurandoci e conformandoci a Gesù secondo il dono e il carisma dell'amore coniugale. Lo stesso Spirito Santo ci è stato trasmesso come dono di gra​zia nella celebrazione sacramentale del matrimonio. Egli continua la sua opera e, giorno per giorno, plasma Gesù Cristo in noi e ci rende sacramento del suo amore totale, unico, fedele e fecondo: «Infatti siete stati comprati a caro prezzo»
. In tutto questo risiede la novità più pro​fonda del nostro essere e della vostra vita: in noi la vocazione cristiana iniziata col battesimo si è ulteriormente rafforzata e specificata col sacra​mento del matrimonio. Questo grande mistero richiede la purificazione del nostro sguardo per saperne cogliere tut​ta la ricchezza e gustarne e viverne la gioia. Nella stesso tempo, mentre riconosciamo que​sto profondo mistero, il nostro cuore si apre alla lode e al ringraziamento
. Nel Sacramento del matrimonio noi dobbiamo vivere la sequela di Gesù, per realizzare il regno di Dio già su questa terra, il nostro deve essere un cammino di santità, perché chi è sposato in Chiesa sarà cristiano nel matrimonio, seguirà Gesù nella vita coniugale: «Ascolta Israe​le: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze" (Dt. 6,4-5). E ancora "attendete alla vostra sal​vezza con timore e tremore ... siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella qua​le dovete splendere come astri nel mondo, te​nendo alta la parola di vita»
. Questa sarà la nostra santità, questo è il nostro cristianesimo. Lo scopo ultimo e fonda​mentale del nostro matrimonio è seguire Gesù, amarlo e riconoscerlo come Signore. Noi, quin​di, ci siamo sposati cristianamente per questo: per amare di più Gesù Cristo. Nel mistero della vocazione, quello matrimoniale è il nostro mo​do vero e reale per amarlo in totalità. Ecco il segreto del matrimonio cristiano! Il vostro matrimonio è grande perché è la figura e la pregustazione di questa comunione con Cristo. Perdereb​be significato se fosse una realtà solo nostra. Sa​rebbe una realtà impoverente e non costitui​rebbe una “figura di valore” se non ci permet​tesse di seguire Gesù e non ci aiutasse ad amar​lo con tutto il nostro cuore. Tutto questo non è sempre facile, ma è pos​sibile perché la grazia dello Spirito Santo è presente in noi e rende possibile ciò che l'uomo e la donna con le sole loro forze non saprebbero realizzare. Nello stes​so tempo, però, tutto questo richiede un vostro forte impegno morale e spirituale per una conversione permanente alla verità e alla pienezza del nostro amore coniugale. 
«Come tutti i battezzati, voi siete quindi chiamati alla santità ... Ma è compito vostro ten​dervi nel modo che vi è proprio, nella vostra  vita di coppia e per mezzo di essa»
. Ecco, dunque, il senso del nostro amore coniugale per il nostro cammino di fede e di santità! matrimonio nel quale siamo costituiti e che fonda la nostra realtà familiare contiene una nativa e insopprimibile vocazione all'unità. La stessa comunione coniugale, mentre ci costi​tuisce in unità, esige e richiede che diventiamo “una carne sola”. Diventano, quindi, partico​larmente significative e impegnative per noi le parole della preghiera di Gesù: «Siano una cosa sola. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch' essi in noi una cosa sola... Siano come noi una cosa sola. lo in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità»
. Così che, in virtù del matrimonio celebrato e costi​tuiti come coppia, siete chiamati a vivere in una unità così profonda da partecipare della stessa comunione che esiste tra il Padre e il Figlio e da modellarvi su di essa. Il mistero della co​munione trinitaria diventa perciò termine di ri​ferimento per la nostra comunione tra marito e moglie. 
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I primi anni del nostro matrimonio è stato ricco di risorse e di eventi che hanno segnato la nostra unione, la gioia di vedersi fatti l'uno per l'altro, la serenità di una intimità ricercata e vissuta con equilibrio, la gioia nel realizzare progetti e sogni accarezzati a lungo, l'aprirsi di nuove prospettive anche per la cre​scita attraverso un aiuto vicendevole. Ma purtroppo ci sono state anche le difficoltà come il lungo processo di integrazione e comunione tra di noi, la scoperta - con una intensità mai realizzata prima - dei reciproci lati negativi o problematici, l'incapacità di sopportarsi reciprocamente, la tentazione di una chiusura intimistica nella propria casa, la ridefinizione dei rapporti con le proprie famiglie di origine e nell'ambiente in cui ci si trova a vivere, le modalità per un aiuto reciproco nella vita religiosa e spirituale e, talvolta, l'affievolirsi o il venir meno di una condivisione profonda della stessa fede e degli stessi valori. Allora di fronte a tutte queste risorse e a queste difficoltà, la grazia del sacramento del matrimonio, giorno dopo giorno, ci deve impe​gnare a vivere “in due” e “a due”': compiendo tutte i gesti della giornata non più con lo spirito della persona sola che è libera di scegliere e di fare come vuole. Occorre che tutto, direttamen​te o indirettamente, sia fatto “in due” in fun​zione l'uno dell' altro. Realizzare tutto questo è molto difficile, ma è in​dispensabile; ma purtroppo ci sono persone che, ancora do​po anni di matrimonio, non l'hanno capito: ma​gari si lamentano di avere problemi, di non es​sere compresi, e non hanno capito questa re​gola fondamentale. Un altro elemento fondamentale e che la coppia viva dei momenti tutti suoi, momenti di tranquillità e riservatezza in modo da potersi confrontare e crescere nell'unità e nella comunione. Questi momenti non significano un chiudersi in se stessi, potrebbero aggravare e ingigantire eventuali tensio​ni. Piuttosto questi momenti significano una educazione conti​nua all'accoglienza, allo stare insieme, al confronto, al dialogo, alla preghiera comune: e tut​to questo ha bisogno anche di tempi e di mo​menti precisi e non può essere affidato solo alla volontà e a un desiderio seppure generosi e fermi. Questi momenti diventano ancora più urgenti e fondamentali per le giovani coppie, in quanto hanno bisogno di educarsi al significato e all'e​sperienza profondi della intimità sessuale, quale espressione e alimento di una comunione totale interpersonale vissuta nella logica del dono di sé senza riserve e contrastando ogni forma di appropriazione dell'altro reso strumento per i propri interessi. Nella medesima linea - come sottolineano i Vescovi italiani nel loro recente documento Evangelizzazione e cultura della vita umana - è indispensabile e “urgente l'educazione alla ca​stità come virtù che promuove in pienezza la sessualità della persona e la difende da ogni impoverimento e falsificazione. Uno stile di vita coniugale all'insegna dell' armonia e della comunione, sono segno e alimento di un vero rispetto della corporeità umana e dei suoi valori e significati profondi, mettono nelle con​dizioni più adeguate per vivere in un clima co​stante di apertura alla vita (cf. n. 46). 
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«Perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo»
. La so​cietà in cui viviamo, con la sua mentalità, cer​tamente non ci aiuta in questo. Ricordiamo, pe​rò, che una società perfetta non c'è mai stata. Ai tempi di Gesù le cose erano molto più dif​ficili ancora, l'idea del matrimonio vissuto così era qualcosa di inaudito; ma Gesù e la sua ri​velazione è la forza che ha vinto il mondo. Non sposi cristiani non dobbiamo avere paura di fare scelte coraggiose e controcorrente; dobbiamo reagire ad uno stile di vita che ba​nalizza o addirittura falsifica l'amore e la ses​sualità; dobbiamo testimoniare con gioia la bellezza di una comunione vera, piena, profonda, oblativa. Di fronte alle difficoltà che incontrate che incontriamo nella nostra  vita di coppia non dobbiamo mai scoraggiarci. Dobbiamo convincerci che la fratellanza ​quale dimensione fondamentale di ogni rappor​to anche coniugale e familiare – “non è un'uto​pia, un'ideologia o un bel sentimento, ma è un fatto, una realtà, una componente della natura umana creata e redenta da Dio”. Dobbiamo imparare a leggere con più intelligenza la parola del Signore, così da ritrovare nella Sacra Scrittura la fonte, il punto di riferimento, il modello di comportamento per una vera vita di amore, di unità e di comunione. Gesù ci dice che siamo poco fraterni nella nostra vita coniugale e poco genitori verso i nostri figli. Gesù ci dice che dobbiamo amarci vicendevolmente, dobbiamo avere piena di​sponibilità all'ascolto dell'altro; abituarci a sop​portare i pesi l'uno dell'altro; imparare a per​donarci a vicenda. E quand'anche non abbiamo ancora raggiunto una profonda e totale unità d'amore tra di noi, assicuriamoci alme​no quel tanto di concordia indispensabile per lavorare e camminare insieme condividendo me​te e obiettivi della vostra vita coniugale e fami​liare. Soprattutto però, nella costruzione di questa unità di amore nella coppia, dobbiamo sentire nostre le parole dell' apostolo Paolo: «Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma cia​scuno di voi con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù»
.
A questo punto possiamo farci un'ultima domanda: quali com​piti e quali responsabilità derivano per noi dall’essere coppia e famiglia cristiane? 
Abbiamo detto che il rapporto tra la vita matrimoniale e la sequela di Gesù in un cam​mino di santità, la realizzazione di una vera unità nella coppia, la generosità e la respon​sabilità nel donare la vita. Tale dimensione è quella missionaria, iscritta anche nel vostro essere coppie - famiglie giovani. È, quindi, necessario vivere il vangelo del matrimo​nio “perché il mondo creda”; e, d'altra parte, se il matrimonio non viene vissuto con questa innata dimensione missionaria non lo si vive più “come vangelo” e “secondo il Vangelo”.  È importante che gli sposi promuovano nella coscienza del nostro essere protagonisti nella Chiesa e nel​la società di oggi e di domani. È una necessità che sgorga dallo stesso matrimonio che abbiamo celebrato, dal nostro essere Chiesa domestica, dal ministero coniugale che ci caratterizza, dal nostro essere, come famiglia, la cellula originaria della società.  Il  primo e la più fondamentale forma con cui siamo chiamati a vivere la nostra missione nella Chiesa e nel mondo consiste nella stessa nostra vita coniugale-familiare vissuta cristiana​mente. In questa precisa pro​spettiva, soprattutto a noi, coppie-famiglie è affidata una responsabilità e una mis​sione storica nel mondo di oggi. Oggi vanno, in​fatti, diffondendosi sempre più concezioni e forme familiari diversificate, talvolta contraddittorie e spesso inaccettabili e riduttive. A noi coppie cristiane spetta proporre, innanzitutto con la nostra testimonianza di vita, una concezione e una forma di famiglia il cui fondamento sta nel matrimonio, quale unione stabile e fedele di un uomo e di una donna, fondata sull' amo​re coniugale, con tutte le sue note e caratteri​stiche, e pubblicamente manifestata e ricono​sciuta. Come pure tocca a noi testimoniare a tutti che anche in una società come la nostra, pur tra tutte le difficoltà e gli ostacoli, è possi​bile vivere in pienezza il matrimonio cristiano come esperienza piena di senso e come “buo​na notizia” per tutte le famiglie e per tutta la nostra società. La mis​sione che il sacramento del matrimonio ci ha affidato richiede, inoltre, di superare ogni ri​schio di intimismo e di chiusura, attraverso un servizio che va oltre la nostra casa e la nostra vita di coppia e di famiglia. Molteplici sono le forme con cui vivere tutto ciò. A noi Gesù Cristo ci  chiede, innanzitutto, di farci collaboratori o ad dirittura promotori di una rinnovata azione pa​storale nei confronti delle stesse coppie come noi. Con l'intelligenza e la fantasia che possono essere facilitate dalla condivisione degli stessi problemi, dobbiamo non solo accoglier​e ma anche cercare, aiutare a uscire dalle loro chiusure tutte quelle coppie che sonnecchiano. Gesù chiede una chiesa viva che sappia dare vitalità a iniziative che possono essere di aiuto efficace per chi fosse in difficoltà. Le coppie vanno sprona​te a diventare a loro volta soggetti attivi e re​sponsabili sia della loro crescita sia di un servi​zio da vivere nella comunità civile ed ecclesiale. Infine le coppie cristiane si impegnino sempre più ad una eventuale partecipazione sociale più diretta, sia nel mondo della scuola, sia in quello della politica e dell' economia, perché la convivenza civile sia più rispet​tosa di ogni persona, considerata nel suo in​eliminabile contesto familiare. Il cammino matrimoniale è difficile ma non dobbiamo mai perdere la speranza perché noi non siamo soli. Con noi è sempre presente Gesù e come ci ricorda il Concilio:  “co​me un tempo Dio venne incontro al suo popo​lo con un patto di amore e di fedeltà, così ora il Salvatore degli uomini e Sposo della Chiesa viene incontro ai coniugi cristiani attraverso il sacramento del matrimonio. Inoltre rimane con loro perché, come Egli stesso ha amato la Chie​sa e si è dato per lei, così anche i coniugi pos​sono amarsi l'un l'altro fedelmente, per sempre, con mutua dedizione" (Gaudium et spes, n. 48). È proprio su questa certezza di fede, che siamo continuamente chiamati a rinnovare, che si fonda e si alimenta la nostra speranza di poter vivere, anche come coppie, il van​gelo del matrimonio e la nostra vocazione e missione di testimoni dell' amore di Dio per l'uomo. 
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